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4 giovani ‘dovrebbero essere anch'essi. 
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per, me na do spero. che. à mei giovi dultero come una conquista: galifte: ` 


li immoraHtà comè wn divertimento & ta- 


‘su’ To riporti molte più vittorie che'no 
risparmio conforto" aj Joro c cari: èd alla:4 tr 


=F molti più: popoli:chie non-Aitila.. .. 
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So che. ‘vi a000: dei. Consigli. comit 
nali ‘ottimi. anche. nella” nostra Provincia. È 
Ma in. fanti altri deve far tutto il Segre: I RE 
tario. Ammettiamo: che Il Segretario. sia 
un:.uomo onesto: Mal ‘egli ha. una. sola |. 
testa -e..può; pensare solo. CON, quella. 1” 
la. legge vuole: — ed: ha: ‘ragione d 





F.se:il Segretario non èun galantuomo? f- 

Bisogna `- dutique' istruirei; ` leggendo i. 
libri che trattino anche di: ciò;. 
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nei ‘cuori i cattivi pensamènti, ló fo dege- 
neràre” le razze, iò provoco le vigliaccherie ' 
la ‘depravazione, la lusstria, t acidi; ed 
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altri vegetali; la mia patria è la :tertà,{f 


tutto. tagglante” ‘dl gigia è con ULI riso 


~ fiche adori, Sto. per: dare. scacco: i matto. a 


‘I momento in cui stavo per. dargli” ‘ncacto: 


° ‘impreveduta, Bisogna quindi che-tornl:da: 


” per prevalere- contro la Chies ed il Papa, 


- [nel momento “in chi il'diavalo’ sta” per 
o «gridare vittoria, Iddio fa una semplice. 
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dalle spess: Tonarati DA 


‘Nol {soctaliati). diamo. figli primogentii, 
tal diocol ‘ossia del libero. pensisto, 6 
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Sito) bra: ‘aglanica primogenti 
intrata e 


ra con'la veste del libero: ‘ponglero, í li 
cul. i sociattati. HE “vantano: di: aryere: i: pif 
‘nogenibi. È: w vantano aniria. di. portarlo, 
domngue, a, pielo.. sdà; Aies a epp 
:': hø: lọ, portino. in terr, lo” vellimó e 
T condaciamo dalla. opère, che. da, laro; 
i promanano:: pere, itreligione,. Amor, 
onarie, Cosa q queite che: formano 
‘8ppunte il: prediletto bagaglio. del diavola, f.: 
-Mă che Jo portino. poi:anche-in -cielo, | 
jusslo.sarà un altro, di: maniche paio. | 
par altro è bene lo dicano; me non altro: 
pep Ba, ‘prova: di piir chest. sono, d: pri- 
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i Narra un * anfion logemda: „oie. un di it 
dixvolo al. ‘presentò a un, santo. romita, € 





chaiono-4. ‘diventano: insopportabili: i.gi.an i. 





“piegati-che; non garbano ple yie, le strade: 
gli: acquedotti, i bant comunali meal.. tass 
‘mubi,; pocs l'istruzione, POCA.. perte, k 
plianga: Si starà. insomma EAO ; 
d invece? Ea i 

‘ Invece. la Deinoorezia Cribtiana” a 
‘che ni atta bene: voola cambiare.. ‘tanto 
così, Vuole, ‘indanzi tutto "che: il Goverho' 
Alasci più libertà “at. Comboi; uola ché. 
butto” i. ‘popolo. s Interessi: ‘degli affari dal” 


sardoniigo. ‘sulle labhra gli dine : 


' a Vecchio: romita, cossa di ‘piegare {li 
tio Dio è brucia quella croce .di. legno ' 


E sa si 


Cristo n... SIOE P 


- Dopo- pochi plorat: Balana apparve. äi 
ninovo ‘al santo romita; ma: ‘questa volta: 
era Tiento ` è quasi piangente.” vie 

. « Ritiont pure: la tus- croca, gli aisse 
a tavolo; perchè ` ‘anche’ “questa: “volta 
.Griato ha ‘dato scacco matto a me Nal 


haon He 





‘massime. degli operai. è “dei.po vert, (oba, p 
“tanito dobbiamo à Amir ed kiuka db 
.66, lo. comanda. Cristo e la. gua Lom » 


Dato; ba ‘fatto na ‘idsi ‘inazpettbita ‘6 ‘ché, si promuova. 1’istruzione. agraria e 





tarë “più” che, rið, il" patrimonio ` “del 


cap: come se nulla avessi datto fio’ Qui di ‘mune è “altire dose ‘ché rotaria #8; 


Gi 3 adtvonuta questa leggenda quando 
abbiamo letto in, un giornalucolo” socia: 
Mata, `. che le porte -dell’inferno stanno 


“Piosilà” Crociati. « 





‘aletiore, Pigere elettoré;' è il primo a 
~ (La lotta fia Cristo è Belial'isss0niigiia‘ per” entrare nelle: coso del: Gomina.. 
‘perfettamente . aT un. giuoco. dt.scacclii: | 4 i hi; 





‘mosia; che ‘ atterra’ e- ‘distrugge fa ug 
Ur ecatombe di ebrei fa. immiolata w 
ha édificato, o ha creduto di ‘edificare Il Russia all’odio antisemita. Quali ` Mieno. 
mortale nemico dt Dio, e con emo è per |state le cause di questo odio faròce; non 


| emo tutti i nemici della Chiesa a del ‘è qui luogo di- ricercare. Faormiamoci al 


Papa. ` fatto. € il fatto, esscrando, è che l’uomo 
Sono diclanove secoli che ‘dura questo “ha massacrato l’aliro uomo per odio, Ora 
‘contro tanta atrage di uomini si leva la 


' asalti contro la Chiesa di Gesù Cristo a 'iu-nene della carità df Cristo.” : 
i successore di Pietro, sa LA Il cardinale Fischer ai felegrafano i al ° 
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$ È Quina; come: da: ti finigita; me ni 


le: Apone soh ben'amialitiatrate t vas 
| totti membil della Famiglia samd bene; © IRE 


glia, no taio Deni 5 gi ; b 
i Ora aoi- bfutto. ngi giaa "poeg “inte A ni | 


. Quando: si; trattava: di ‘un: iaia dar. i 


„Binn Comutid 8 amiinit die. i ri 
vece: adi ;procurara:il.. bane. dita Ue È. A 
procura il- ibenp s di -pochi.le sasso: GT A; meat 
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Comune: che--questò” benedetto “popola: 
i |elegga: consiglieri: sonestita: Shé: sappiano: w “ 


«professionale. | in ‘genere, ‘chie ‘face! la. meo a 


-di suäiare ‘insieme: nt p alla; tolti sil" i oi . di 
Tutanto; chi nor w ‘dat! 'prepatt ilii 3 CASE 


"Dopo la strage. © ©’ 
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o T petti lévame Al Comitato ai sogcors 


sE Sabbio, at Giloniy all, quale. deplora |" 
~: ehe. similt:-orrori possino avvenire in un 


sempio del glo di Erleei 
pet superstiti degli Sccidi antisemitici.. 


contio | 
def ‘gato 


l per a arma na o per romanzo | 





è della - Bird ni ha, mandato n 


istituito por le. amiga Ri i: abit. te 


ciàati, accompagnata 





“obra; ali 


TE odina fvlttiano, e nella’ 
ET he, gmo pieh a the Ta Iibertà] 





E quale 
dei: culti... garantita. dalla.-nuova:: scostitur:f. 
~. gione © possa: contribulre: x migliorare la 


a si E situs one, jal- Paro 


lo -igfaglità io Ruskin. 
i Bamberg — telegra- 
— imita Vè- 


icivebtovo i 
ni; al Piccolo di. T 


-Coi dunque code’ pampre; la “Chiesa, 
a minio del. Veicoli dda sinti, protesta. 
qualsiasi” ‘violenta. ataa dano: 
y “mortalò.; e protesta i in none 


délia “carità di risto., E questa sia la 


- riposta a quei libelli antioristiani che 
‘> impufano” alla Chiesa le vittime della È 
“barbarie. dei: sera pit A quet lihai auti- 
> cristiani che forse domani 0 dopodomani | 
‘ imputeranno, con la massima dizinvol. f 
-no tara, alla. Gliasa: l senidio degli ebrei Me 
7. tenuto. orsin Russa. ; 
DE 0000000000000000005003600908 
Terribile‘ ‘tragedia’ dita ` pazzia: a bordo. 
O Un vero dramma dl sangue si svolse È 
sa ‘durizite la. travèrsa “dall'America ‘a 
bordo” del ‘piroscafo amriaco Frangos, | 
Da. “carico, di. emigranti. - 


Cèrt. Nicola . Forgione, da. ` Gesualdo, 


È n°. . (Avellino) colpito da alienazione per: mania. 
2 di, persecuzione,  estrasge una. .-rivoltella 
- saplodendo. cinque colpi: sui. «passoggieri ;; 


uno di eses, Domenico: Valluia,. rimase. 


= nectso:; altri due farono.fertti gravemente; 
sto. IL commissario di-bordo;: Mendola; si 
lanciò corigglosamenta ‘contro: li: forsen- f 
© nato riuscendo: La ‘dtuaemario : Li nd wiro“? 
EE o ceti 

de Sabato: n piroscafo giunse a Napoli a 
EO l'altenasizio fa ‘conseguiato’ all Autorità. 





Bu E Missionari. salesiani in Cina, 


A-Torino: nelgran' Santuario di ‘Marfa: 


5 Avelliatrice ebbe: luogo: ‘la soleoné etom- f 
i % snovente: fuîglone* pér la partenza “di 
el nuvi aftssionari df DI Bokcò tra oui vr] 
O nuiniérosò: stuolo: “deatinati” ETOT I dil 


Mito." Presiedeva!: l’Emimo Cardinale |: 
Arcivencovò che tenne” un’infuocata: allo: 
cuzione.. Coniioventisaino ‘fu Paddia 4 LI 
l’abbracolo del venerando D. Rua. 

ina nesti attimi ‘mesi furono, oltis goii 
santa | 1 ssalealani partiti da Torino per 16 | 


A svariate Tafgsioni di D, Bosco. “Noa Venga, 
are meno da.carità dei gono ʻai soatenere, 
n ORIO, così. peopgndiosp,:.. EGA Gai 
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-Poggetto oti 


S paia inal, $. ‘Chaloni Marne, 


©. di nia storia: ‘che sembra roîanza: Dal 
‘qualche tempo la. figlia. adottiva di ud; 


funzionario, morto “pochi ‘anni, da, era | 
pedibata. nella strada (da un ‘prete mis- | 
‘mionario dalla lunga barba, che. Vaccom..| 
pagnava, fino alla. sua. dimora. La. signo» È 
tina. ge na dolsa. colla. vedova del fun- 


o zionario, la quale; si. face ad. accompa. }- 
gnarla ogni volta. ghe. usciva di caga. Un | 


giorno fl prete si presentò alla vedova, | 


dicendole. che ‘egli era:psrauasp di essere | 
il padre della signorina è le narrò lai 


propria storia. >- + 
Una ventina danai fa, ‘essendo egli 
capitano. della marina: mercantile, ai era. 


ammogliato. In capo a un anno aua mo» i: 
glie morì, dando alla Ince una bambina. 


Il padre, costretto dalls professione. ad: 
agsentargi per lunghi: viaggi, affidò la: 


bambina ad una donna- ‘di cul credeva |. 


potersi fidare, La donna invece lo tradi, 


' vendenda la. bambina a persone che ave- 


vano un interesse diretto alla comparsa 
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=; Tani i, Lo ` aa Sa Vini pe 
T, UT Tap a AUTT atey ELS 
; E, MTA a e 
h di ci SC ; TALE Si dae . alati : ei 
ni Ti ` ' 
K alar alij boia Ab “riot; da pie, gi 


‘Algero. chia gliel'ugevano: rapità. L' infe | 
Moe €apitatio: affranto «da: «dolorè;. si foce. 


“prote. à ‘imibstonario; d 


ary bambina: ‘Bra ak “portita Ani Bri 
tano, deposta allà pòrta di. una chiesa, È 


‘ove iu trovata Qi raccolta, 


uazionaria E 
“di ChAlovs; ato miogiiato TEU el 
va- porcis. adottata, La- trovatella-.crebba. 


e diventò: una bella algnorina. Intanto il 
påđřė: etiava thithet pél hiondo;' e- 


vangelizzando t ‘popoli -barbari é sèlvaggk 
I. Nonè molto, dx: dotsa” traditrice- @ 
‘colpevole si ammalò ‘prinia: di morire 
‘conféltò il:delitto, tivelando 11 nome dei 
luoglit'e dei personaggi. ‘N miasionario, 
‘avvertito; ri-reoò a” Chalorz trovò: -la 
figlia che credeva per sempre. perduta — 





cha tratta delle bianche 
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La gravi tivelazioni. 
Sedano giornale spagnuoli; 





Ta svista spagnuola 5i ‘Censor recava f- 
l'altro giorno. ‘impressionanti Tivelazioni fd 
> Kala tratta ‘delle bianche che ai asercità | 


a Buenos Ayres con da comnpitcttà, di una 
linea ‘di navigazione curopsa, do, 

: Tolipresaita: della' infame ipngblazione 
8, secondo ‘la rivista, la ditta Cohn e È, 
di Buenos Aytss;'e l'invio della ragazze 
nella “capitale argentina. avviene per la 
‘via d’Albburgo. 

| Lë ragazzo, trasportate con. su : Wepori 


tedeschi a Buenos Ayres, sono ivi fatte 
antràre ‘in bordelli, ‘asi è dato anche. 
qualche. cas in cub Alcune di ‘esse sono f © 
atata. ‘vendute “all” asta à “prezzi varigitt 


«dalle Balle 7 mila lire. 


a speculazione è appoggiata ad. agni f 
"peita che si ‘occupano - ‘della ticercà 


delle infelici, e the vengono‘ pagati çon 


in compenso ‘di trenta sterliné ‘per ogit.I 
ragazza. l capitani. dei vapori: thë i 


fiiusno il trasportò delle” vitimo fin or 


‘naturalmente ‘di ‘ignorare. la COSA, | A ‘Da: 


ricevono compenso di laute paghe dalla’ 
ditta Gohin: EERTE. 
Le rivelazioni della ki Gensor producono 
‘qui imihonak itmripreduione. ‘ a 
` Dal ‘diré ‘al farò... | 


= anës il ‘proverbio e è di mezzo. il re | 
‘lo conferma il 
‘Gharroyer, ‘deputato. fralicess della Ró- 


. Rd'è ‘proprio. vero | # 


calls, ynd: :del' pilastri. di ‘sosteguo del 
blocco massonicò. 
: Costi, milnactiato da: grave malé è 


‘dovendo. subire un’ operazione pericdlasa;: 
-alaise ad::avvisterio..;: delle infermiere;:ra». 
su [ligiose, L'operazione: obba luogo col)’ 
‘sirienza di questa: Buore,-e riusci a.-ma--È 
‘‘4raviglia. Per la. pleba: vanno; beniasimo $ 
le. dnfermiere laiche, ma pari pezzi grossi. | 
“Cella: masoneria sono. assolutamente nec: 


“agario. le monache, ;-.... 


‘BE chiedeva alla: Superiora, sa le Suore T i 
“opnoscavanio. da idee sd i fatti del. Cham $. 
DYA. doro: informo. Ea Superiora. rispo- F. < 
Be: Nol mappiamio. solo che i nostri în-$ 
Termi soffrono. Îl resto non ei riguarda} 
Ma che dire di i 
. J tazione. di Maria Vergine, la nobile: si- 


Brave | ‘bravissime 1... 
chi le perseguita ? | 





Perdono cristiano ' 





ao stupendo esempio da. tenerne nota. 


| lọ ha data or non. è guari a Marsiglia il-f! 
signor. Gouilleau colonnello. del 14. xog- 


gimento. . 
Il Gouilleau . avena “tutti t meri . per 


passare generale, ma ne fu impedito 


„dalla golite noie .delairici che lo accusa» 
vano di assera. un buon cristiano. 


. per limita di. età, ed. ecco cosa aj rac» 
conta di Ivi. 
Qualche tempo fa, un ufficiale del t4i° 
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ai Fi 


RE: 


gli ora sta per passare alla riserva i 


TIR ibe shi Golia pal 
er tutit 
sciali, il È 


‘dale; Tutte lë matkine- come Ta- 
Fatal dalai, aito soldati ohon 
j dello: Couflleat:: ‘andaya. al passare 









prodigandogii. curò, incoraggiamenti L 
tri ga a TERT oriit vele 


agli-estremi;. Nel. momanto.di. comparize:|.. R 


‘dinanzi a Dio, Y infermo prenda le mani 


e= | dél-iti6’’tolonelto; 1d’ rinfiazià delle taita. 
prove di simpatia ‘di ‘che‘egli’ era stato” 


largo è pois ‘aslrighiozzando' “gli ‘tonfesna 


di ‘6b0ere stato ‘agli stesso- l'autare' “delle: 
-denuncie, che gli hanno coa chidamente’ 
| spezzata la carrièra; ° 


A quell’annuncio il colonnello” Coil 
leau' nulla «hbe di più premuroso che 


a J dichiarare al reo confesso, che tutto. gli 

r: era perfettamente perdonato! ©. ; 
| Così loffensore moriva tranduillo pelle, 
Í braccia della sia vittima!  —. l 
E sono questi gli uomini che dono 


mandati via. dall’ Esercito, in n Peinola!, 


u SANTO VAN GELO 


“colla domenica prima. dell' Avvento. 





ha profezia. fatta. dal noitte Salvatore 
riguardo. alla fine del ‘mondo, posta già 
nel Vangelo della domenica passata. ne- |. 
condo. l'esposizione di.san.Matteo, viéne 
{ in questa domenica: 1* d’'Avvento riper- | 
tata di nuovo alla nostra. considerazione. 
secondo. l'esposizione di san. Luca, che | 


tiene a ripatere il: méderimo.. 

Gesù Cristo e del giudizio Anale ci deve 
far sblleciti.di ben prepararvici.. E questa 
I intenzione della Chies. .. . 


tsternazione par lo sbigoti 


vinta i 
dei -stali saranno , acominonta.: Ë allora, 
vedranno. il Figliugto.. dell'uomo, venire | 
sopra, nua: burola. con. potestà, grande. 8, 
maestà. ; 

$ * Quando pol queste” "cose "pringiple.t 
mono ad effettuaraî, mirabe in su, € 6 al- 
‘tuta le vostre testa, perchè. la. redenzione 


“vostra è vicina, EB -disse loro, una simili 
tudine: Qaservate il.fico e tabte:là pento 
il quando queste hauno già buttato, sapate | 


«quando, vedrete succedere” queste. Toses |: 
sappiate che il regno. A Dio 8 vicino.” 

: a da'verità vi; diče, thë “nn; Danserà 
questa generazione (ciod. la. ‘gente ebrea, 
‘destinata a durare fino alla. fine del mondo, 


fino. a. tauto. che. fatto bi, adempie, Jl gielo. 


f:e; la berra passeranno ; ma le mio parole 
i ‘non passeranno », 


Un addio” al mondo! 





E ha da Firenze: = | E 
uA novembra; festa della Presei- 


prorina. Garmalita, figlia: di quello specchio 


Adi cattolico. e di gentiluomo che èil 
J conte Mocenigo-Boranzo. dell'antica fami- 
{glia patrizia; veneziana, ha indosssto le 
acre lane; fra le religiose Carmelitane 


Bcalze del Monastero- di. S.- Terana " delli 
nostra: città, ‘fuori: di Partà; Romana, |» 
La cerimonia della vestizione, che riuscì. 


edificante e Gommoventissima, fu. com- 


‘piuta da 8. E. R.mo: Mona, Pio Alberta 
CoroDa dell'Ordine del Prodicatori Ve- 


izcova di San Miniato. 


Assfstevano alla bella funzione le altre 
cirique sorelle, i fratelli, più stretti con- 


i giunti, alcuni amici ed fl ‘padre fort» 


nato della novella teresiana ». 
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` tadino. eun. altro. restò, ferito... 
| L'aspattazione. della seconda venuta: dif P 


(Giacomelli prgn 


“benchè: come nazione: doveva essere dispersa), 





flana, RA aA HED ie a PGN 


. aA ah A. 


della Direzione generale daila statistica 


di Roma, „pi, xileza ‘che, l’eniigr 
italiana “all'ostdifo È Sfera nil Tino 


semestre del 1905 rigultà:al 530.675 indi- | RETE 
vidui: dei “quali 31B, 868 richiesero il pas 


sapot,o per paesi  iransacéani €, 184,711 


paesi del bacino del ‘Midiferfaneo, Nel” 
piliid temente” del 1004 Pamigrazione 
pir l'iltàvo ers atati di 284: ‘800: shidividul 


„f dei quali 145.017 per i paest btanibeeani 


e-138:833:per' gli altol'-paesi;: “Nol primo 
‘netientre dël correnta anio l'emigrazione: 
è aumentata di individui 145/769 in cun. 


. d Ërodto: ‘ġeli priino- selriéatre -dello -icorso 
„fanno. Ali-aumanti più: fortial. sono;veri- - 


fisati nei compariliienti del Veneto, della.. 
sd Bieftià, della: Campania,. della, Calabria, 


degli Ahbruzzi-Molisae.della Lombardia. 
| AL contrario, è; diminuifan. i Bars RDA ., 









TT, Le, a SII. 
Spano: NE se sati de tieni 


lx dioi ri coli Visidntio so. ia 
raižo ‘è sorella gel donta "’Pottinaso Bo- € 7. 
patito z oogåüti dalk tontasi:Gostiia m 
| A d Bororo -Aot danw: dtS Mistà ie Ré 

ao at dapëirle dellfűferino, |'gti 


| L'emigrazione italiana all'estero A 
DM dati. statistici... pubblicati. a. cura, 


. 4 10° richiesero pèt Eiropa o per altii: 


| 
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La | ‘triste scona g uno „sfratto. : 


Una donna uccisa, .. 
Giunge da: Castiglione del Pepoli. ‘presso 


Bologna di. uiti tragiéo conflitto anver : 
-ħuto tra È carabinieri è una famiglia: di: 


contadini;.nel qualé-réstò morto, un con- 


nea 


L'ufficiale giudiziario «della, pretura di 


È Castiglione. presentavagi alla casa cole- 
| nica occupata da, cerba famiglia di con- | 


VICO $ | ; 
(<a Diago Genù, a auoi discepoli: Saranno, maini Pimi, fafimandole, hi stiatto. ii 


‘prodigi gel sole, nella luna e nelle ‘stalle, 
'& pel mondo le: pazioni. saranno: in, cor, 
into:. Sawako. 
{ dal; Siotto.flel.mare.o..delle. onde: consu» 

"mandosi. gli uomini PAL Ja PANIS: ©. por k 
J l'agpettazione di: “quanto: Sarà per accadere 
pa dala. Lanivergo :.. imperogghè ja 


Gli Mini bi. rifiutarono £ indire Ta” 


‘daga e “allora i’rifficlale giudtutirio richiese,‘ 
: laiuti ai tre” carabinieri $ di due 
* forentali.” i 


guarito 


È Questi E éootaro é prodbitatt sana 


i ictare alla” casa “degli Elia" inganno! 


X aiecuzione dallo” affatto, tr 13:50; 
: Trevloni: indetrono “dalla: cass lgrimatine:: 


2 


sesisietteraiat carabinieri ‘ ‘ alle: guardie, - 


sparando: “contro. df loro, : 

‘ I carabinieri: allora: Splanarono: iomo- 
‘schetti e fetero fuoco, uccidendo. Teresa -: 
Randalli: maritati Elmi e ferendo. Bartolo 
"Himi, Quindi. trasero, in; RE ‘pato: due figli. 
pinta sia di: sei ate ale ia 


pra 
i Fi hostet ONTE ‘tofioscono: of 
eIjcenziamento ‘ della portinaiy Gella | 
info. ‘avvenuto per 
colpa del'sdela TA quesiti trovano” 
moddi iuesire chntrò Ta pra capt” 


sallita, di 'üpärgerė lagritisi ta” cocddarih = 
autis” della» povara : si Hicenzlata 454 mg 


uoh: peribato’ di:‘tisartitle. 1] danio, Teca: 
toto: Finy non arrivano » 3 

H'frattanto:‘sapete che : DOAA: ponsa: del 
doloroso: cado; Suo la: povera Hoenziata? 


Lo, dice. Ja: Patria. del: Friis: BILIE pover 


donna eklama iti nbre o 


$ aHa da sapliarmi; qual ; 'malaugurato © 


individuo «a portarmi: la rovina; Che.il'» 
tuon. Hip confandassa nna. buona.. volta... 
quei ‘sciagurati disturbatori del popolo © 
che non rogh &ltra:che cass ‘di divgrazie. 
senza fino». 

` Ma di questo grido di. dolare, - m=. piate- 
vene. sicuri. —; il; foglio socialista. non 


- |tnfiorità le sue colonne; magari nel: nome- 
del:Padre, del Figlinolo. etg. b. = 
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|. Raccomandiamo © 


atutti i ‘nostri abbonati che tornato” 
dall'estero di voler pagare prontamente 
o l'abbonamento o le spese postali, se- 
condo che soño obbligati. Molli ciò fanno 
con. una puntualità che merita venga 


' imitata, 


ir e. -- r 





= gui ddetta,. Possono ‘delegare. P esercizio: 
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une ‘aplegazioni. sul ‘diritto. a esgara: elbttore; coda een a. Ren PR Ai 


n È a br di ERE Agg niraj. RY a poe 43 is ancizia dI 1a 
SO DE | Elèttore” am ministrativo. iamen het 


ET essere. ‘isoîîtto.; nelle liste siniministrative: 'ovvorre: pa pen È LA ci pe MES 
: da | Ayere. compiuto i: 24: anni -osconìpierti ‘prima. del 18 maggio. 1908; sn 
a Essere cittadino italiano e-gódare dói dii SALI ; W 


Lf geo 
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ut Shi ri LI 


; 3, Avete bhg dei Sefubiti requizitizi. iu; ac MaI È sn sa penna 
< a). essere. Iseritto. nelle. liste politiche; DE Palo pagine ii carii d 
+ DI | oppure: pagare unt tassa diretta: "quali v: gui ‘terreni Qi su cab 


brit, ò sulik ‘ricchezza ‘iniotiile.-* pt 


© o Nota. — La ‘Bdiribuzione: puð. emari ancbe. di pochi simai: "tale, dii 
nione è molto fniportante pacia péer.la, Cisa. Rurali» { cui men bri, tai, pone. : 
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paaa; apte iptaniosla Aspogiazioni: calo che una pioppi! - da 
he prenela, qua anaro loves, pres dont g l'ansfaton fade da Suasa 
nl 9 Altra persona YAMO go Mist 0 cadenza è Ser Veio dani LU 


oppure il.congedo: ‘militare di “servizio: prestito; peridue anni-alménoi» ti. SR a SREE 
© Natal =" oldi ché doia Mit bot gedati dopo il'iuglio. del” A80 Aotik: e 
| alegato dar lors d'diiibda ii ea iiao pps br Ail comandante: “7 
del corpo, che attesti d’aver’nepitttà“leititola; reggimentali:goloro: he furono: 
«scongedati -prima:del Ai basta che alleghitto;il.Gongado.: Mitaro. Aah è: aalt. 
oha, Manno, leggere, LI kleare, ad. aang. frequentata. de. sùg] %; app TE gli aar 
-Per essere: iscritto nelle «lezioni politiche; tioti: bata 


‘essere: ‘cittadino italiano; avere” Li “neve agli sapa sit egere è g rive Bisa D. 
Sopii fiche; - URI NNO: no EAN. | 


di. . i Sn n en Flor 
7%, Che. Degni pito GA dipoae: direte pre = ‘urta Somma. si gi ; 
non minore «di, lire: 49; 80. (AL Togio, tributo: prediale si raggiunge dl. provinciale; AE 


va . i. i 
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-por ansa divenire. élettari, poichè Ja legge: riconosce che la quota” di -nor il: comunale j CAR He i ian ariia f È Belt Maareti HG aitant gda I 
oile. o pie da soolal oo prm ierelkik ia pone” collettivo: ara : nello, abile i il, „2. Opere ‘che si aio di odi pui quali agli UL filo” "Non. if DE .: 
censo e ele totale ‘hgul mieni tiparetta” fe gli Intersianti:’ ‘riore di Kt é: 300 è quei dre ur vili artas ni di tF VE IRR 
0) oppure pagare: almeno: Li db: ali anno di. tlase, ‘comunali, foche 1 . 8. oppure, chessi sia afittualo. ai fondi a “inezzadria,. pei trasi tondi tr ne CATE 
cumulativamerite, “piro, peritassa di famiglia 0: fudcatico; o sul valore, Jocativo, paghi una prediale :non minore. diline 80,; ' COMPRESA. la:sovraimposta: PIOY.; pe TRE i 
o-sul' ‘bestiame; o guai domestici, ý ‘sflle vettufié; co ssugli-e esercizii G ‘sulle: riven: | po «du Oppure: che paghi: la casa; di abitazione; per: “magazizni. ‘esereizii. GC: DE si 
di, allegando Ta ‘relativa: bolletta. di pagamento a corto t 0 È MI ‘fito adib dom? minore: diva Aiii] erueten fap Hetana? laipa ke dar T 
d) oppure pagare una Pigtono ; Aud Gi os; (3 ‘magazine “lire i30 nei tomani "dhe. badia bien di 500" abitati dr BEDE pg pi 
eca 00), nön minore: a NET a egati aca taR alate n s} wi “ire; 200. nei comuni, "da, SKODA <a, 40 mila 1 abitanti; > di Dio i cuni RO 
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rE ‘4005 impe » dI taa | ; naba 1000" De rs psc dia torë amministrativo; Poichè: & titti gli elettori” politiei soio: dt diritto? aniihivia: dra ooo 

aa AGO <da = < 100004 ‘180000 ‘3 SA ‘elettori amministrativi ; ma non tutti: “gli elettori ‘dti ministrativi possono: eire ‘| 


Presentando i, sortida" o, FT contratio verbale. d’ affitto regismato ;.. ae 

` `€) oppure tenere in affitto: Q: ‘merzadria . ‘hepi. stabili dir qualutique | 
|. Spacig (campi; caso. eoé). ‘colpiti: bat an imposta: difetta: ialinque. on minore - 
di lire 18, p n 


o Nola; — “ Coloro: che’ r trovano i uno. det eai contemplati alle lettore è da 
debbono. però, pagire la:‘contribuzioneiche: li, colloca. fra-gli.elettori.almena. if 


mesi; +. coloro -che'‘pagano una tassa Gom nale. (vedi. lettera -c) devono giuatificare vi 
tale. contribuifone: oou: lx prova’ dal reale pagamento. della tasso; per l’anno: ‘prece: . 
. Sante (quietanza: Aut! regattone);;-- si SEF, A | TEPES wyi Sch SCR ESTR o) a star fiati 
< i Perla" condidighe: ala letteta "d occorre. avererila; re Residenza: meli sfiomune. į 
o da i mesi..ed. aleggenvi -il domigilio elgttorale. - 
‘Per le eondizioni bre; dy. e, OCCOrre da prova’ ‘di: saper ileggerai š è SI sonivare: 


davaiiti* aa” notaio e atie" testimoni la ‘se PERM, gomandi, Miar fitto Li Na 


da SPERE 


ip erep 


. dettatura 6” ‘di éöpia” 


A 11 Giunta. Mnicipalo di TI dl 
n To” sottoscritto folio. di ‘mann. ne. inni a in vi ir domando | 
cdi: essere, {terito nelle Vesta: olotoral, perchè. ‘pago. eadi aPN (n sd 
Ni prei | ariano ‘A tinda. dr tolo; e “culi si; pià irent n HA Di 
iy perchè prigo?L/:400 pef pigiohe, i oenen Ai ate OA e Bist ne 
“s perchè pago L. 3, (0, più) di; tsia ‘di famiglia, prete fan) e e 2 
°° perchè pago L. $ A piùjcdi. st ‘sugli esercizi- rivendite; Set ai 

- perché: pigo L.:1:5(o" più):di-imposta. prediale; + «. si sinti seni 


 - perchè ipago L:s tY fo7pii) di ric hetia. Jhobilé,:.. din 
SERE :+ perchè. lavorosa: ‘imestadria; ‘Uli. ni fondo, come dall unito onito ver 
dl eno ‘Bee: MARTA I ini T SEE SIE | 
nesta: sono. le. ‘principali. condizioni per veline eletto. * na 
Però una vedova la quale paghi: li i contribuzione richiesta per” i elettorato . 
o di padre ‘dhe ‘pom: sappia: leggere) n. bè tive ò pure: paghila contribuzione . 
dipti, elettorali a. una dei proprii, 
figli, purchè q "questi ‘abbia, Biintende, - i edit ‘richiesti: ai D d 6 2 
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Pup: questo: a'i livero, migvo” ‘che. i cattolici devono fire: Finora. essi” si de 
capavino: ‘solo. delle liste; ‘amministrative; perchè andavano .a'votàre solp nelle | 
elezioni -gomunali” ‘o provinciali ; ma -adesso-devono occuparsi ‘ariche' delle listà 
politiche, per essere pronti’ ‘ad: affroritare: anche questa. battaglia, conie F hanno: 
affrontata nelle passate elezioni. =. Seng 


“Perciò “quanti ‘dei cattolici, he hanno, diritto.. di. essere. elettori. poliției: a: forse. il deposttario;.. io 


non ‘si. folio, soprat} ti di ‘questo: diritto contentandosi del dirilto-amministrativo —" 
devono a AY: ottenere.Anche questo, facendosi. iscrivere: ‘nelle liste: poliche,!*: 
-iPr essere poi iscritti anche In “queste, oocorire : 
1. Avere 2i anniy ci io 
.-® Essere cittadino italiano $ AR 
“a. Presentare: o F attestato. scolastico pubblico di aver superita "E tarza ` 
elementare ; 


sil DI n° DES eo r 
for PETTO G TE Lee er 


Noia, — Tale certificato è: rilasciato dal: maestro. comunale” LD ‘eoutrofirinato NO 


| dall’ ispettore scolastico, 6.26 tl comune è fuori della provincis, anche dal: Prove: 
veditore agli studi, | | | | 
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nulla di noto del malandrini.- 
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del! a leggo, ‘a Iotivo, che 
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"linche, elettori. ‘politici » DI fatti. mentre: per: Peletiordto.: -ammipistrativo , basta. 
‘pagare un tributo diretto. ‘qualsiasi, : ‘anche di, un. pentesitmo, per, Il: politico; ‘Otai, 
: gorre pagaroun tributo;diretto annuo di lire 19.80. orsi; 
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4 Marta, 600. paracohi:: colpi | di :coltello;.£ 
i Venne condannato a 18° anni e quattro- 


ouato ai'viliperidto all #agtcito. veta 


| ere ieguantfi 


lan- È. 


cano, dove sl encauiz un, ben fatto piano E 


alute -— fn leggero. ricco intaglio’ ba- 1 
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‘Cavalli 115, venduti Ti dr 300 a 


Vanche 423, vendute 


lire: 405.: 


Hre 270, 


-Amol 9; venduto 4 A.: Ira Bo. 


SECONDA: GIORNATA. i 
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Mararmea Iena ne rear apre I 
Azzan ezan Augusto à, Agiisto d. gerente. Fellte responsabila. * 


Fagiuoli.. 


olit e tatti i 'geneti” coloniali; so 
frutta secche in sorte, agrumi, Vino, 
granoturco, . ecc. si trovano: a prezzi 


: buoni presso la Ditta: D: FRANZIL in 


Udine porta Prachiuso. 
Le merci st. spediscono anche a do 
micilio- del compratore. Sae 


ae E IAL A Wi rE Li sta ET rnaen naani ' 
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